
 

 

ENTE PARCO NAZIONALE 

DELLA SILA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

N° 15 in data 30 marzo 2021 

 

 

 
Oggetto: 

 

Supporto al progetto “LIFE CLIMACTION”, su richiesta di Legambiente Onlus. 

 
 

 
L’anno duemilaventuno, addì trenta del mese di marzo, alle ore 11:01 presso la sede legale e amministrativa 
dell'Ente, sita in Lorica di San Giovanni in Fiore, via Nazionale, previa convocazione del Presidente, si è riunito 
il Consiglio Direttivo. 
 
Dei componenti sono presenti di persona n. 02 e, in seduta telematica ai sensi del Decreto Legge 17 marzo 2020, 
n. 18 cosiddetto “Cura Italia”, n. 04 della cui identità si è certi, come risulta qui di seguito: 
 

CONSIGLIO DIRETTIVO PRESENTE ASSENTE 

Dott. Francesco CURCIO  Presidente X (in sede)  

Sig. Mauro TRIPEPI Consigliere X (in seduta telematica)  

Dott. Roberto SANNINO Consigliere X (in seduta telematica)  

Sig. Domenico GALLELLI Consigliere X (in Sede)  

Dr. Giovanni PIRILLO Consigliere X (in seduta telematica)  
Dott. Gaetano OSSO Consigliere X (in seduta telematica)  

Assegnati n. 6 Totale N° 6 6 0 

In carica n. 6    
 

COLLEGIO STRAORDINARIO 
DEI REVISORI DEI CONTI Presente Assente 

Dott. Alberto Mallamace Presidente  X 

Dott. Luigi Ingrosso Componente  X 

Dott. Giovanbattista Pistone Componente  X 

 

Partecipa in presenza alla riunione, senza diritto di voto, il Presidente della Comunità del Parco dott. Sebastiano 
Tarantino. 
 

Presiede il dott. Francesco CURCIO, nella sua qualità di Presidente dell'Ente. 
 

Funge da segretario il Direttore f.f. dell’Ente, ing. Domenico Cerminara. 
Verbalizza il Funzionario dell’Ente, dott.ssa Barbara Carelli. 
 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto, 
regolarmente iscritto all’ordine del giorno. 
 
 



 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n°394 “Legge quadro sulle aree protette” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 

VISTO il D.P.R. 14 novembre 2002 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n°63 del 17 marzo 2003, recante 

l’istituzione del Parco Nazionale della Sila e dell’Ente Parco; 
 

VISTO, il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare DEC/MIN/303 
del 23.11.2018, trasmesso dalla Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare con nota 

prot. 0027259 del 23.11.2018, concernente la nomina del Commissario Straordinario dell'Ente Parco 

Nazionale della Sila dott. Francesco Curcio per sei mesi con decorrenza 24.11.2018, successivamente 

prorogato; 

 

VISTO altresì il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 231 del 

07.08.2019, trasmesso dalla Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare con nota prot. 

0020268 del 08.08.2019 ed in atti d'ufficio al prot. n. 6021 del 09.08.2019, con il quale il dott. Francesco 

Curcio è stato nominato Presidente dell'Ente per la durata di anni cinque, con decorrenza dalla data di 

nomina del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Nazionale della Sila; 

 

VISTO in merito il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territor io e del Mare n. 026 

del 04.02.2020, trasmesso dalla Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico con nota prot. 002199 

del 05.02.2020, agli atti d'ufficio prot. n. 730 del 06.02.2020, con il quale Signor Ministro dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare ha provveduto a nominare i Sig.ri Componenti del Consiglio 

Direttivo dell'Ente Parco Nazionale della Sila, per la durata di anni cinque , con decorrenza dal 

04.02.2020; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione del Commissario Straordinario dell'Ente n. 23 del 10.12.2019, con la 

quale è stato conferito l'incarico di Direttore facente funzioni per compiti specifici non prevalenti, al 

funzionario dell’Ente ing. Domenico Cerminara, dipendente con contratto a tempo pieno ed 

indeterminato inquadrato nell’area C, posizione economica C3, CCNL relativo al Personale non dirigente 

del comparto “Funzioni centrali”, a decorrere dal 01.01.2020 e fino al 30.06.2020;  
 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 13 del 30.06.2020 con la quale si è stabilito 

di prorogare l'incarico di Direttore FF per compiti specifici non prevalenti, al funzionario dell’Ente ing. 
Domenico Cerminara, senza soluzione di continuità fino al 31.12.2020; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 27 del 21.12.2020 con la quale si è stabilito 

di prorogare l'incarico di Direttore FF per compiti specifici non prevalenti, al funzionario dell’Ente ing. 
Domenico Cerminara, senza soluzione di continuità fino al 30.06.2021; 

 

VISTO il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2021, adottato con De liberazione del 

Consiglio Direttivo n. 25 del 30.10.2020, ritualmente approvato dal MATTM – Direzione Generale per il 

Patrimonio Naturalistico - giusta nota prot. n. 0017013 del 18.02.2020, assunta agli atti d'ufficio al prot. 

n. 1302/2021; 



 

VISTA la nota in data 17.03.2021, acquisita in atti dell’Ente il 18.03.2021 al prot. n° 2169, con la quale 

Legambiente Onlus ha chiesto a questo Ente supporto al progetto “Life Climaction”, indirizzato 

esclusivamente alle Ong nazionali ed al quale la medesima Legambiente partecipa relativamente ai temi 

del cambiamento climatico e della transizione energetica  (allegato 1); 

 

CONSIDERATO che, in caso di finanziamento del progetto in parola da parte della Commissione 

Europea, questo Ente sarà coinvolto, senza oneri, in attività di comunicazione/disseminazione dei temi 

del progetto, incontri formativi e sperimentazione di replicabilità dei risultati;  

 
CONSIDERATO che il Parco Nazionale della Sila: 

- ha tra le proprie finalità statutarie ed istitutive quella di tutelare la biodiversità e promuovere azioni di 
conservazione ambientale ed una più razionale gestione del territorio; 

-  è stato accreditato dalla Regione Calabria quale Centro INFEA (Informazione, Formazione ed 
Educazione Ambientale); 

- è detentore della Carta Europea del Turismo Sostenibile (C.E.T.S.), da intendersi come un valore 
aggiunto per la politica di indirizzo verso uno sviluppo economico di attività che non siano impattanti su 
quella che è la risorsa primaria di un Parco, l’ambiente ed i suoi endemismi; 

- ha ottenuto il riconoscimento quale 10^ Riserva della Biosfera italiana nella Rete Mondiale dei siti di 
eccellenza dell’Unesco, avvenuto nel corso della 26° sessione del Consiglio Internazionale di 
Coordinamento del Programma MAB che si è tenuta a Jönköping in Svezia (giugno 2014); 

 

CONSIDERATO che la “promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, 

nonché di attività ricreative compatibili” rientra esplicitamente tra le finalità perseguite dalle Aree Protette italiane ai 

sensi della Legge Quadro sulle Aree protette n° 394 del 06.12.1991 e ss.mm. e ii.; 

 

RILEVATO che la tematica del progetto è in linea con il costante e fattivo impegno di questo Ente in 

progettualità volte alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici, come noto perorate ed incentivate 

dal Ministero della Transizione Ecologica; 

 

RITENUTO utile ed opportuno, per quanto sopra, sostenere, collaborando in futuro all’implementazione di 
una campagna di informazione e sensibilizzazione rivolta specificatamente ai cittadini e alla società civile, 

partecipando attivamente alle iniziative che saranno messe in campo per diffondere i contenuti del Patto Europeo 

per il Clima ed incentivando l’assunzione di impegni individuali a favore del clima; 

 

RITENUTO di approvare, conseguentemente, la lettera di adesione all’uopo predisposta ed allegata alla 

suddetta richiesta di supporto; 

 

PRESO ATTO che il MATTM – Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, con nota 

circolare prot. n° 10692 del 27/05/2014, ha fornito agli Enti Parco ulteriori indicazioni in materia di separazione 

tra funzioni di indirizzo e programmazione ed attività di gestione, confermate dalla Corte dei conti nella 

Determinazione n. 49/2011; 

 

Con votazione favorevole unanime resa in forma palese. 

 
 
 
 



 

DELIBERA 

 

− DI RICHIAMARE la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

− DI DICHIARARE la propria adesione e sostegno al progetto “Life Climaction”, presentato da 

Legambiente Onlus, manifestando il proprio interesse a collaborare per la migliore realizzazione 

delle attività del progetto; 
 

− DI APPROVARE la lettera di adesione all’uopo predisposta ed allegata alla richiesta di supporto, dando 

mandato al Presidente di procedere alla sottoscrizione della stessa; 
 

− DI DARE ATTO che il presente atto non comporta spese; 

 

− DI DICHIARARE la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 21-quater 

della legge n. 241/90, stante l’imminente scadenza dei termini di presentazione dei progetti; 

 

− DI DEMANDARE, altresì, al Direttore facente funzioni dell’Ente l’adozione degli atti di 

gestione connessi e conseguenti. 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

Il Direttore f.f. Il Presidente Il Verbalizzante 

(ing. Domenico Cerminara) 
 

 

  (dott. Francesco Curcio) 
 

(dott.ssa Barbara Carelli) 
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LIFE 2020 Call for Proposals from NGOs on the European Green Deal (NGO4GD)  
 

 

  

SCHEDA PROGETTO LIFE CLIMACTION 
 

Ogni anno che passa l'atmosfera si riscalda e il clima cambia. Degli otto milioni di specie presenti 
sul pianeta un milione è a rischio di estinzione. Assistiamo all'inquinamento e alla distruzione di 
foreste e oceani. I cambiamenti climatici interessano tutte le regioni del mondo. Le calotte polari si 
sciolgono e cresce il livello dei mari. In alcune regioni i fenomeni meteorologici estremi e le 
precipitazioni sono sempre più diffusi, mentre altre sono colpite da siccità e ondate di calore senza 
precedenti. La situazione nel “vecchio continente” è particolarmente seria. Nell'Europa centro-

meridionale si registrano ondate di calore, incendi forestali e siccità sempre più frequenti. 
Il Mediterraneo si sta trasformando in una regione arida, il che lo rende ancora più vulnerabile di 
fronte alla siccità e agli incendi boschivi. L'Europa settentrionale sta diventando molto più umida 
e le alluvioni invernali potrebbero diventare un fenomeno ricorrente. Le zone urbane, nelle quali 
vivono oggi 4 europei su 5, sono esposte a ondate di calore e alluvioni e all’innalzamento del livello 
dei mari, ma spesso non sono preparate per adattarsi ai cambiamenti climatici. Peraltro, secondo 
la comunità scientifica questi fenomeni dovrebbero intensificarsi nei prossimi decenni aggravando 
ulteriormente la situazione. Per cercare di dare risposte concrete a queste nuove sfide l’Unione 
Europea ha lanciato il Green Deal Europeo, una nuova strategia di crescita che sostiene la 
transizione verso una società equa e prospera, capace di reagire alle sfide legate ai cambiamenti 
climatici e al degrado ambientale migliorando la qualità della vita delle generazioni presenti e 
future. Il Green Deal è parte integrante della strategia della Commissione per attuare l'Agenda 

2030 e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Poiché questa transizione 
determinerà cambiamenti sostanziali, la partecipazione attiva dei cittadini e la fiducia nella 
transizione sono fondamentali affinché le politiche possano funzionare e siano accettate. È 
necessario un nuovo patto che riunisca i cittadini, con tutte le loro diversità, le autorità nazionali, 
regionali, locali, la società civile e le imprese, in stretta collaborazione con le istituzioni e gli organi 
consultivi dell'UE. La partecipazione e l'impegno dei diversi portatori d’interesse sono quindi 
fondamentali per il successo del Green Deal Europeo. Se si vuole garantire il successo 
del Green Deal e determinare cambiamenti duraturi, la Commissione deve dare 
ascolto prioritariamente alle istanze dei cittadini, che sono e dovrebbero rimanere il motore della 
transizione ecologica. Accanto ai cittadini e alla società civile occorre mobilitare altri key 

stakeholders e in particolare: i governi nazionali, le amministrazioni locali e il mondo delle 

imprese. A distanza di oltre 5 anni dall’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici e dall’Agenda 

2030 sullo Sviluppo Sostenibile, non ci si però è mossi ancora abbastanza per prevenire 
cambiamenti climatici che potrebbero essere irreversibili e portare effetti catastrofici.  
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Recenti sondaggi dell'opinione pubblica (Special Eurobarometer 490 e 501) effettuati nel 2019 e 
nel 2020 mostrano che nove europei su dieci vedono il cambiamento climatico come un problema 
serio e ritengono che la protezione dell'ambiente sia personalmente importante per loro.  
Le numerose soluzioni delineate nel Green Deal possono avere successo solo se progettate in modo 
socialmente giusto ed equo e se i cittadini, le comunità, le imprese e le organizzazioni fanno la loro 
parte, insieme alle 
istituzioni. In questo contesto diventa quindi importante e urgente coinvolgere attivamente quest
i portatori d’interesse e renderli partecipi della sfida rappresentata dal Green Deal Europeo in 
modo che ciascuno si impegni con azioni concrete a favore del clima e con comportamenti  
improntati alla sostenibilità.  
 
Alla luce di questi bisogni, Legambiente attraverso il progetto LIFE CLIMACTION intende 
conseguire i seguenti obiettivi: 

1. favorire e rafforzare la partecipazione e il contributo della società civile al Green 

Deal Europeo.  
2. far conoscere ai diversi portatori d’interesse, in primis società civile, amministrazioni pubbli
che e imprese, i contenuti delle 2 aree tematiche del Green Deal Europeo dedicate rispettivam
ente al clima e all’energia e mobilitarli con iniziative concrete.  
3. diffondere i contenuti del Patto Europeo per 

il Clima e incentivare l’assunzione di impegni individuali da parte dei cittadini e 
in particolare dei giovani.  
4. contribuire a far conoscere gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e 
in particolare gli obiettivi 7, 11 e 13 dedicati a Energia Pulita, Città e Comunità Sostenibili e 

Lotta ai Cambiamenti climatici.  
 
Il raggiungimento dei suddetti obiettivi verrà garantito da una campagna 

di informazione e sensibilizzazione multitarget su scala nazionale che sarà declinata per 
I diversi portatori d’interesse . Le attività previste includono azioni di sensibilizzazione, scambio di
 buone pratiche, seminari formativi, attività di di advocacy, predisposizione e adozione di codici di 
condotta, ecoforum, social hackathon, interventi pilota per 
la mitigazione dei cambiamenti climatici, etc..,come meglio specificato nella descrizione dei Work 

Packages.  
 



DA STAMPARE SU CARTA INTESTATA 

 

 

Legambiente Onlus 

Via Salaria, 403 

00199 Roma 

 

Oggetto: lettera supporto progetto LIFE CLIMACTION 

 

Spettabile Legambiente, 

intendiamo esprimere il nostro apprezzamento e il nostro sostegno al progetto denominato LIFE 

CLIMACTION che si propone di favorire e rafforzare la partecipazione e il contributo della società 

civile al Green Deal Europeo e segnatamente ai temi del cambiamento climatico e della transizione 

energetica. 

Visti i contenuti e le finalità della proposta progettuale che prevede tra le altre cose l’implementazione di 

una campagna di informazione e sensibilizzazione rivolta specificatamente ai cittadini e alla società civile, 

intendiamo sostenere concretamente il progetto LIFE CLIMACTION rendendoci disponibili a partecipare 

attivamente alle iniziative messe in campo per diffondere i contenuti del Patto Europeo per il Clima e per 

incentivare l’assunzione di impegni individuali a favore del clima. 

Nel rinnovare il nostro apprezzamento per questa importante iniziativa, vi chiediamo di tenerci informati 

sull’iter di approvazione del progetto che ci auguriamo possa essere finanziato dalla Commissione Europea.  

Distinti Saluti 

DATA  

 

        NOMINATIVO E RUOLO DEL REFERENTE 

FIRMA 

 



 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente Parco in data odierna e vi 

rimarrà per gg. 15. 

 
Lorica, lì 31.03.2021 
              L’Incaricato 
               (dott.ssa Barbara Carelli) 
        
 

 
❑ La presente deliberazione è stata trasmessa via pec al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare con nota prot. n° 2578 del 31.03.2021; 
 

❑ La presente deliberazione è stata trasmessa via pec al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
con nota prot. n° ______ del_____________; 
 

❑ La presente deliberazione è stata trasmessa via pec alla Corte dei Conti con nota prot. 
n°_______ del_____________; 

 
❑ La presente deliberazione è stata trasmessa via pec alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica con nota prot. n°_______ del_____________; 
 

❑ La presente deliberazione è stata trasmessa via pec all’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
nota prot. n°_______ del __________; 

 
❑ La presente deliberazione è stata trasmessa via mail al Collegio dei Revisori dei Conti con nota 

prot. n° 2578 del 31.03.2021; 
 

 
 


